AMORE A SEDICI ANNI?

Mi sono deciso a scrivere alcune righe su questo argomento in base ad alcune espressioni che mi sono state rivolte da ragazzi di questa età. 
Le prime, che riscontro sempre più spesso, e bene espresse in tanti film quali ad esempio "Come te nessuno mai", riguardano l'ansia, che sempre più precocemente e sempre in modo più pressante coglie i ragazzi sui 14-16 anni, di dover iniziare molto presto una vita sessuale completa e attiva.
Sembra oramai che chi non faccia sesso completo entro i 15-16  anni sia una persona problematica o complessata o immatura o semplicemente "babba", stupida. E' un qualcosa che bisogna fare a tutti i costi!! 
La seconda, che mi ha molto colpito, di un ragazzo che in un dibattito mi ha detto "Bene, la Chiesa ci dice sempre e solo di no, ma poi non ci dice mai cosa dobbiamo fare. Non è un bel modo di fare!" E caspita, ha ragione! Anche se francamente non spetterebbe alla "Chiesa" dire questo ma alla famiglia, alla scuola, al contesto sociale. La Chiesa annuncia semplicemente un amore grande che è quello di Gesù e che coinvolge anche il modo di amare di un uomo e una donna, trasforma la sessualità in canto di lode.
E tuttavia voglio provare a "dire qualcosa". A mettermi nei panni di un ragazzo, una ragazza giovane che, volendo seguire il Vangelo, si sente dire  "Aspetta, sei ancora troppo giovane per donarti completamente nel gesto sessuale".   "E allora cosa faccio? Mi sorbisco le botte di "suora" e di "babbo" vita  natural durante?"
Se partiamo dall'ultimo punto la risposta è semplice: farsi condizionare dagli altri è davvero una brutta cosa. Chi crede in certi valori è disposto anche a sentirsi dare del folle. Ma questo è francamente riduttivo. I ragazzi sanno ben distinguere tra chi vive sereno la propria sessualità e chi né è spaventato. Sgombriamo il campo anche da un'altra questione. Non voglio parlare dei rapporti prematrimoniali che sono un'altra cosa. Voglio parlare dei rapporti precoci, da giovanissimi, che stando alle statistiche sono assolutamente una pratica diffusissima, con un'età che si abbassa sempre più. Mentre aumenta d'altra parte la generale difficoltà di una vita sessuale soddisfacente nei giovani e negli adulti. I ragionamenti che proporrò sono dettati semplicemente dalla ragionevolezza e dal buon senso non da parole del Vangelo. Altra premessa fondamentale; non voglio affrontare un saggio antropologico, culturale o filosofico, ma semplicemente parlare a ragazzi di Genova, del primo decennio del XXI  secolo, tra i 13 e 18 anni. So bene  che in altri
tempi e in altre culture le questioni sono diverse, del resto il Dio per cui ho dato la vita è nato  presumibilmente da una quindicenne, concepito, tra l'altro, prima del matrimonio. Dunque a un/a  sedicenne che mi chiede:  "Don amo il mio ragazzino, mi ci trovo bene insieme, possiamo fare finalmente all'amore?" io dico con serenità   "Caro/a cos'è tutta questa fretta di bruciare un tempo bellissimo come il tuo? Ogni cosa ha i suoi tempi. Osserva intorno a te e capirai. Già nella natura sono scritti dei segni, ma soprattutto nell'esperienza dell'uomo puoi capire alcune cose. Se infatti la natura ti porta naturalmente all'amore, l'esperienza dell'uomo ci fa capire che l'uomo e la donna sono qualcosa di più; sono armonia fra corpo, mente, cuore, anima (coscienza interiore) e il dono di sé si fa quando questa armonia ha iniziato a camminare, ovvero non prima che una persona abbia iniziato a comprendere chi è, le proprie capacità, le proprie potenzialità, i propri progetti. Questo, detto col cuore in mano, al giorno d'oggi è assai ben difficile che capiti prima dei 18 anni. Se il corpo è piacevolmente pronto assai presto, le condizioni sociali rimandano la maturazione psichica, caratteriale, relazionale e sociale  ben più in là. Per non buttare via un momento assai prezioso occorre una prudenza e una saggezza grandi. Sappi attendere e soprattutto non farti prendere dall'ansia, dalla frenesia, dalla pressione  sociale, dal timore di non essere normale."
 Ti farò l'esempio dell'amore come opera d'arte. L'artista che vuole intraprendere un'opera d'arte non prende il pennello in mano e inizia a pennellare dove gli capita, così a casaccio, solo perché gli è venuta l'ispirazione. Non son certo nati così  i capolavori di Michelangelo, Raffaello etc etc. E neanche la musica nasce così. La prima cosa che facevano i grandi artisti quando coltivavano un'ispirazione nel cuore era scegliere con cura il materiale. Fosse esso marmo, tela o tavola, la prima fase era scegliere e preparare con cura il materiale. Un pezzo di marmo bacato, una tavola di legno che si sfalda dopo pochi anni; una tela tessuta male che si accartoccia alla prima pennellata, o che dopo appena un anno inizia a dare segni di sofferenza rompendo tutto il dipinto!! Gli artisti si lasciavano guidare da sapienti falegnami, scalpellini, tessitori etc etc Prepara la tela del tuo capolavoro d'amore. Dai 13 ai 18 anni sono gli anni decisivi per preparare il terreno dell'amore E' tempo per imparare ad amare!!
 1. Cresci nella relazione e nel rispetto verso i tuoi genitori e nell'autonomia reale da loro
 2. Fortifica il tuo carattere divenendo persona capace di affermare idee, di portarle avanti, di confrontarle. Rendilo morbido dove è spigoloso, forte dove è debole. Impara ad avere una sola parola nel tuo cuore e a esprimerla in ogni circostanza favorevole o avversa.
 3. Cresci nella capacità di ascoltare gli altri, gli amici, i conoscenti, i compagni, gli adulti, in profondità, partendo dall'ascolto delle parole alla scoperta dei segni non verbali.
 4. Impara a stare con tutti, anche con chi non ti gratifica immediatamente, chi non la pensa come te, chi è diverso; imparerai ad accettare la diversità. 
 5. Fortifica la tua capacità di pensare fuori da te stesso, di osservare il punto di vista dell'altro, di non vedere tutto legato solo esclusivamente a te stesso. Scaccia egoismo e egocentrismo!!
 6. Cresci nella capacità di sacrificarti fisicamente, scacciando la svogliatezza, la mollezza, gli agi ma divenendo capace di donare un po dei tuoi muscoli, dei tuoi nervi per fare il bene di qualcun altro; svegliati presto, resisti al sonno, alla fatica, alla fame, al caldo o al freddo, non lamentarti per ogni sciocchezza; usa per questo l'attività fisica, lo sport, l'allenamento, la costanza. 

 7. Renditi capace di prenderti cura di te, della tua persona, delle cose che ti piacciono, che ami. Raffina e coltiva i tuoi gusti.
 8. Approfondisci la capacità di leggere dentro te stesso. Dedica tempo a capire le emozioni, i pensieri, le riflessioni; non crescere zucca vuota al vento, riempi il cuore, ama il silenzio.
 9. Allenati nelle relazioni con gli altri; cresci nella pazienza, nel donare libertà, nell'imparare a lasciare agli altri spazio, nel donare fiducia nella relazione.
10. Coltiva l'arte del comunicare; impara a parlare bene, chiaro; verifica che l'altro ti abbia compreso; impara a concordare, a mediare, a trovare termini comuni. Non tenerti tutto dentro.
11. Impara l'arte dell'empatia e della gentilezza, impara a metterti nei panni degli altri e a donare per primo ciò che tu pretendi dagli altri.
12. Datti una linea di valori nei quali credere e dai quali non sei disposto a prescindere; la lealtà, la chiarezza, l'impegno, l'onestà, la generosità.
13. Prenditi abitudini che aiutino la tua salute e facilitino il tuo rapporto con gli altri; scaccia la volgarità, la grossolanità, la superficialità. Non prendere abitudini alimentari o di sostanze che ti arrechino danni o peggio ti distruggano la mente.
14. Impara a guardare negli occhi le persone, a dire ciò che pensi con serenità e calma.
15. Cresci e coltiva l'arte dell'amicizia; non avere tanti amici ma sii amico di tante persone!
16. Conosci bene il tuo modo di esprimerti col corpo: voce, sguardo, atteggiamento,tatto per imparare a trasmettere ciò che il cuore dice con estrema congruità, sia essa tenerezza, amore, affetto, passione, 
17. Frena le tue impulsività, abituati a gestire le emozioni siano esse positive o negative. Gestisci l'ansia e le paure, impara a riconoscerle.
18. Impara a ridere di te stesso e abbassa la permalosità e l'orgoglio che sono i primi nemici dell'amore. Sorella umiltà sia la tua prima arma. 
19. Abbi una buona opinione di te stesso ma mai troppo alta che in genere non corrisponde a verità. Sentiti sempre utile ma mai necessario.
20. Ricordati che l'Amore non è un sentimento ma scegliere di Amare una persona. Una persona che i tuoi sentimenti ti aiuteranno a scegliere e a capire "che è lei". Se dai 13 ai 18 anni tesserai la tua tela… Eviterai di fare cose che ti faranno diventare grande senza imparare ad amare, ti faranno solo conoscere il sesso e dimenticare l'amore. Non credi che si possa crescere in tutte queste cose vivendo profonde e serene amicizie? Utopie ? Non credo. E se nascono sentimenti forti, come si fa a non manifestarli? Non ti chiedo di negarti i sentimenti ma di gestirli e viverli con gradualità. Vi è un linguaggio del corpo che accompagna la crescita. Il gesto sessuale completo è l'atto finale di chi dona tutto se stesso e mi pare davvero eccessivo per chi ancora sta crescendo. Si può crescere rispettandosi e dando al linguaggio del corpo la gradualità che accompagna la crescita. Il credente non vede il proprio corpo come un qualcosa di negativo ma lo tiene sempre accompagnato alla mente al cuore e all'anima. Vi è un tempo per ogni cosa!  " Non mi posso sostituire a te! Posso però talvolta dirti dei no, belli chiari. Te ne posso suggerire qualcuno affinché tu non ti bruci nelle tue prime esperienze sentimentali? 
1) No alla Violenza. Se il tuo fidanzatino/a alza le mani su di te o su altri, lascia perdere! Sei in un vicolo pericoloso, fuggi!
2) No al ricatto. Se una relazione è fatta di ricatti "Se fai così non mi ami!" "Se tu fai così io allora faccio cosà!" etc etc è da chiudere immediatamente
3) No alla chiusura. Alla frase "o me o i tuoi amici"  "o me o i tuoi genitori"  sei di fronte a un patologico. Chiudere subito!
4) No ai segreti. "Stiamo insieme ma non lo diciamo a nessuno" Non vuol farlo sapere probabilmente all'altra/o che ha già! Chi si vergogna di te non ti merita.
5) No alla sindrome della crocerossina/o in base alla quale si esce con qualcuno per salvarlo/a da presunte situazioni drammatiche. Una serena, forte amicizia è assai più produttiva per aiutare chi è in difficoltà. 
6) No a chi è tanto più grande di te. Tra i 13 e 18 anni è meglio aspettare e chiarirsi le idee, a questa età la differenza può essere abissale e fare del male anche con tutte le buone intenzioni.
Permettimi di concludere che quasi certamente tu vorrai seguire l'apostolo Tommaso che non ci credette finchè non ci diede di naso. Gesù ha voluto bene a Tommaso, non lo ha rimproverato, non gli ha rinfacciato nulla, ma ha solo detto "Beati quelli  che senza vedere e toccare crederanno". Buon cammino nell'avventura della vita. Il Signore ti guarda e ti accompagna sempre con grande amore.
Don Fully 
